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Bibiloteco di storia moderno
e contemporoneo
Una nazione
da rigenerare: catalogo
delle edizioni italiane
t789-t799
a cura di Valeria Gemona,
Rosanna De Longis, Lauro Rossi.
Saggi introduttivi di Luciano
Guerci e Stuart Woolf.
Napoli, Vivarium, 1993
(lstituto italiano per gli studi
fìlosofici. Fonti e documenti
del triennio giacobino, 2),
p. Lxxxrr, 492, p. 46 di tav.

La romana Biblioteca di sto-
ria moderna e contempora-
nea (Bsmc)  c i  ha  donato ,
dopo i l  ca(alogo dei perio-
d ic i  se t te  e  o t tocentesch i
(7990) una nuova testimo-
nianza del lavoro che si
svolge al suo intemo. E, co-
me per quello dei periodici,
è facile prevedere che la ric-
chezza dei material i  posse-
duti e la cura con cui sono
descrit t i  farà del catalogo
presente non solo una gui-
da indispensabile ai fondi
del la bibl ioteca, ma un re-
pertorio ut i le a ogni r icerca.
Sulla sua letteratura "storica"

si soffermano, nelle due in-
troduzioni, Stuaft \Woolf (,4n-
tico regime e nuoue repubbli-
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cbe: lefonti del dibattito itct-
Liano) e Luciano Guerci(Una
letteraturc4 W il popolo).
La Bsmc è nata da un' idea
d i  Pasqua le  V i l la r i  (7879-
1880): costi tuire nel la Na-
zionale di Roma "una rac-
colra di libri, di opuscoli, di
documenti, che servano ad
illustrare la storia della no-
stra rivoluzione e del risor-
gimento italiano" (p. xrrrr).
Dopo varie discussioni sul
taglio cronologico da indivi-
duare, "prevalse la posizio-
ne  d i  Carducc i  che  neg l i
eventi del 1796 vedeva 'la

genesi dell'Italia moderna"'
(p .  xuv) ;  e  la  Camera  de i
cleputati, accolta la propo-
sta, dotò ia Nazionale di un
apposito sussidio. Sussidio
che fu subito intel l igente-
mente e alacremente impie-
gato da Domenico Gnoli, ai-
lora direttore della Vittorio
Emanuele, per una strepito-
sa  campagna acqu is t i :  " In

un ventennio Gnoli raccolse
c i rca  15 .000 t ra  vo lumi  e
opusco l i ,  800  g io rna i i ,  e
13.000 tra bandi, manifesti e
fogli volanti" (p. xuv-xrv).
Sennonché, a guastare tutto,
intervenne fin dal 1906 un
perfezionamento delf idea
originale, dovuto a Paolo
Bose l l i  (que l lo  che po i  sa-
rebbe stato il presidente di
Caporetto): non si trattava
più, semplicemente, di arnc-
chire la Nazionale ma, al
con t ra r io ,  d ' impover i r la ,
estraendone fisicamente il
maleriale r isorgimentaie per
cos t i tu i re  una b ib l io teca
nuova che accompagnasse
un altrettanto nuovo musec)
del risorgimento. "Delibera-

to atto di omaggio al grande
epos dell'Italia unita" (.Woon,
p. XVIi; diversa f interpreta-
zione di Er.rzo Bolrasso, Sto-
ria della biblioteca in ltalia,
Milano, Editr ice Bibl iogra-
t i ca .  1984.  p .  J0 l ) .  Ogg i  c i
appare raccapricciante, ma
la  nuova idea t r ion fò  (con
l'avallo finale, addirittura, di
Benedetto Croce; deÌ resto,

anche l'attuale classe politi-
ca  i {a l iana  sarebbe capace
di questo e altro), sia pure
attraverso lunghe vicissitudi-
ni -  da ult imo con inter-
venti di Giovanni Gentile e
Giuseppe Bottai - che fi-
na lmente  por ta rono,  ne l
1939, aI presente assetto. Le
conseguenze ce le possiamo
benissimo immaginare.
Ma lasc iamo par la re  g l i  au-
tori  del catalogo che, nel
fondamentale saggio collo-
cato al suo inizio (Ricostnd-
re e rappresentare una r6c-
colta l ibraria: le edizioni
1 789- 1 799 della Biblioteca
di stc,tria moderna e conrcln-
poranea), narrano distesa-
mente le vicende cui si è ac-
cennato, prima d'illustrare il
metodo del catalogo stesso:
la  "dec is ione d i  i so la re  la
documentazione riferentesi
al Risorgimento dal più am-
pio tessuto bibliografico e
documentario del la Bi-
biioteca Nazionale" creò una
discontinuità, "casi evidenti"
della quaie "sono rappresen-
tati, per esempio, dalla fran-
tumaz ione sub i ta  da  a icun i
autori (ietterati, politici, stori-
ci) la cui opera è stata smem-
brata, e di questa solo gl i
scritti giudicati attinenti al

Risorgimento sono nel la
Biblioteca di storia modema
e contemporanea. Si può ci-
tare al riguardo l'esempio di
storici  e giurist i  come Mi-
chele Amari, Gian Domeni-
co Romagnosi, e Francesco
Forti o di letterati come Gio-
vanni Fantoni, Ippolito Pin-
demonte o Vittorio Alfieri le
cui edizioni di scritti politici
sono nella Biblioteca di sto-
ria moderna e contempora-
nea mentre le al lre sono r i-
maste nel la Nazionale" (p.
>c.x). Anche fatti ormai com-
piuti, come questo, è sem-
pre bene esecrarli; ma non
possiamo rimediare. Ci con-
solano i fruni che dà l'albero
traprantato, come il presen-
te, bel catalogo.
C h e  i d e n t i f i c a  e  d e s c r i v e
1..748 pubblicazioni del de-
cennio 1789-7799: una fonte
inestimabile per le ricerche
su l la  r i vo luz ione e  le  sue
conseguenze in  I ta l ia .  C i -
t iamo'$loolf  (p. nair):  ". . .  i l
presente catalogo apre nuo-
ve pfospett ive di r icerca e
rappresenta, per la quantità
del le segnalazioni e per i l
suo corredo di bibliografia e
indici, Ia guida a una delle
collezioni più importanti di
fonti a stampa prodotte
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in Italia come conseguenza
della Rivoluzione"; e (p. o)
"Ciò che emerge con chia-
rezza dalla lettura del cata-
logo è  l  a l tenz ione con cu i
era seguita la Rivoluzione di
Francia, specialmente nelle
sue prime fasi, e il costante
riferimento al modello fran-
cese durante e dopo il Pe-
riodo de1 tr iennio giacobi-
no". Ma si tratta di un terre-
no cataìograficamente mina-
to per ciò che riguarda iden-
tificazione di autori e di o-
pere, forme di nomi e così
via. I1 lavoro dei tre compi-
latori del catalogo dev'esse-
re stato delicatissimo e du-
ro. Chi vogl ia farsene un' i-
dea può cominciare dall'af-
fermazione di Guerci che
dopo aver invitato, a questo
proposito, a "stare in guar-
dia e a prat icare costante-
mente una lettura sosPetto-
sa", così continua (p. xxrx):
"Propr io  a  una le t tu ra  d i
questo tipo si sono attenuti
i  tre autori  de1 catalogo: i1
che ha loro permesso di aP-
prontare uno strumento di
lavoro che, per rigore erudi-
to e strenua volontà di chia-
rificazione, credo non abbia
l'eguale come guida ai testi
de l  T r ienn io" ;  e  segu i ta re
leggendo, nel catalogo, le
note alle registrazioni.
Per la descrizione si è adot-
tato lo standard rsno(e). Qui,
secondo noi, si può dissen-
tire da alcune scelte opera-
te dai compilatori .  rseo(e),
sempre secondo noi, è uno
standard che ha pochissime
ragioni di esistere: si tratta
di un'inutile - se presenta-
ta a sé - coda di rseo(M),
che non contiene nul la di
diverso, dai punto di vista
della sostanza, dali'rseo per
1e pubblicazioni moderne
(tant 'è vero che i l  codice
angloamericano 1o riduce ad
appendice del capitolo 2,
quello per libri, opuscoli e
fogli a stampa). La differen-
za tra i due è in pratica una
sola: i luoghi in cui si prefe-

ó0

risce il criterio della trascn-
zrone al criterio della stan-
dardtzzazione sono in (a)

molto più numerosi. Che è
una differenza vera, ma non
tale da imbastirci sopra uno
standard apposito. Tuttavia
non è questa 1a ragione del
d issenso cu i  abb iamo ac-
cennato. ìsBD(A) esiste, ed è
cor:relto dichiarame l'adozio-
n e .  D i v e r g i a m o  s u  a l c u n i
punti, riguardo ai quali non
condividiamo l interpretazio-
ne che ne danno i curatori
del catalogo. Primo: dopo ia
barca dragonale 1a maiuscola
è fuori  posto (tranne, s' in-
tende,  ne l  caso d i  nome
proprio o di termine che e-
siga la maiuscola): Perché
(1590: esempio scelto a ca-
so, ma 1'uso è costante) "Pil-

lola per i prefr/ [Del cittadi-
no Stefani l  

'? 
Non c è traccia

di quest'uso nello standard,
né  ne i  cod ic i  che  a  esso
s' ispirano. La prima area è
un'unità. Secondo: la giacitu-
ra del la barra (va1e a dire
l'analisi di ciò che pertiene
al t i tolo e ciò che pert iene
alla formulazione di respon-
sab i l i tà )  è  mo l to  spesso.  c i
sembra, discutibile: "Delle ri-
voluzioni d'Itah^/ Libri venti-
quattro di Carlo Denina"
(427) snatura il carattere
d un útolo di questo genere,
mode l la to  su  t i to l i  c lass ic i
(.De rentm naturót, libri sex);
' l ibr i  ventiquattro" è inscin-
dibi le da ciò che precede. e
n o n  i n d i c a  u n a  f u n z i o n e
della persona, ma un aspet-
to fisiognomico dell'opera. Il
risultato è identico anche in
cas i  un  po '  d ivers i ,  come
(919) "In morte di Lorenzo
Mascheroni / Cantica di
Vincenzo Monti", dove "can-

tica" non può che essere un
complemento del titolo (co-

me pure, almeno in un altro
caso, accade 11726l: 

"Nl'om-

bre onorate dr Zamboni
e De-Rolandis vittime della
l ibertà :  inno / [Giuseppe
vncentll l.

Qua lche a ì t ra  osservaz ione

sparsa. L' indicazione de11a
presenza di tavole, nell'area
della descrizione f isica, va
sempre accompagnata da
una qualificazione delle tavo-
le stesse (ill., ritr., ecc.), an-
che se poi in nota se ne dan-
no notizie precise. La "Tta-

duzione in prosa italiana di
alcuni passi della Sacra Scrit-
tura e specialmente dei sal-
mi..." (1661) non poteva an-
dare sono Bibbid N n. 1t44,
"L'esempio della Francia : av-
viso e specchio all'Inghilter-
ra / Di Arturo Young scud.
membro della Soc. R.; tradu-
zione esatta dalf idioma ingle-
se con note", il trattamento
de l l 'enunc ia to  d i  t raduz ione,
privo di nome, sembra con-
traddire il principio dichiamto
a p. XIII. Una punteggiatura
incomprensibile è quella di 4
("Periscano tutt i  i  t i rannl.
L ' A c t  a d e m i a  d  i s t r u z i o n c
pubblica di Mantova a quella
di Milano : Mantova, 6 ger-
minaie anno v repubblica-

no"). la possibilità di unifica-
zione di più parentesi quadre
consecutive è talvolta sflrutta-
ia, talvolta no (11 vs. 432). Se
i l  tes to  d i  85  è  i l  medes imo
di 481 e 744, come i comPi-
latori ar,vertono ne1le note,
era forse opportuno non
limitarsi a queste, ma Prov-
vedere a un titolo uniforme
(così anche per -94 = 152-').
È chiaro che osservazioni di
questo genere nulla tolgono
a i l ' impor tanza de l lo  s t ru -
mento e all'acribia necessa-
ria a confezionarlo. E 1o
strumento diventa Perfetto
per 1'uso quando 1o rzedia,-

mo integrato da ben sei in-
dici  scrupolosissimi: degl i
autori e dei nomi citati; dei
titoli; dei titoli originalì; dei
luoghi di stampa, degli edi-
tori, tipografi e librai; delle
edizioni per aree pol i t ico-
geografiche (un' idea vera-
mente utile); delle illustra-
zioni (belle e ben scelte).

Luigi Crocetti

Biblioteca di storia moderna e contemporariea, Roma. Sala lettura.
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